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Disperso 
nel Sahara 
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Drammatica avventura per il leader dell'Olp: il velivolo 
su cui viaggiava messo fuori uso da una tempesta di sabbia 
Richiesta di soccorso ai paesi occidentali e agli Usa 
Poi in mattinata l'annuncio: «È salvo, grazie a tutti» 

Il deserto ingoia Arafat per una notte 
D suo aereo tenta un atterraggio di emergenza, tre i morti 
• i Per quindici ore è stato 
dato per morto gli israeliani 
esultavano, piangevano i pale
stinesi dei Territori Occupati, 
le diplomazie arabe erano in 
subbuglio, le cancellerie tratte
nevano il fiato, l'OIp si rivolge
va alle grandi potenze occi
dentali, Italia compresa, affin
chè mettessero in campo tutte 
le risorse tecnologiche, il mon
do intero entrava in fibrillazio
ne Ma Yasscr Arafat il can-
smatico leader dei palestinesi, 
dopo essersi salvato (ma per 
quante volte') ad attentati 
bombardamenti, tradimenti, 
guerre, adesso è riuscito a ti
rarsi fuon anche da un inci
dente aereo No. diavolo d'un 
Arafat non è amvato ancora il 
suo momento Alle 9.53, ora 
italiana, di ieri mattina, il flash 
tanto atteso delle agenzie di 
stampa il capo storico del
l'Olp era salvo, i soccorritori 
guidati forse dalle rilevazioni 
d'un satellite spia americano, 
lo avevano trovato vivo, con 
qualche con'usione appena, 
nel deserto libico 

La notte della grande paura 
s'inuia alle 21 e 15 II vecchio 
Antonov 26, affittato dall'Olp 
dalla Guinea Bissau, che dove
va trasportare il presidente del
lo Stato palestinese dalla capi
tale de! Sudan, Kartoum, per 
Al Sarah, o Sarra che dir si vo
glia, una località nella parte 
sudonentale del deserto libico, 
dove c'è, a quanto s'è saputo, 
un campo d'addestramento 
palestinese, preso in una tem
pesta di sabbia perde il contat
to con il controllo del traffico 
aereo e sparisce dagli schermi 
radar La notizia la da. appena 
dopo la mezzanotte, la televi
sione libica che interrompe i 

(suoì programmi per dire che 
ogni contatto è perduto con 

Jtóbsoleto turboelica di fabbri
cazione sovietica e che «l'avia
zione civile Ubica ha chiesto 
alla Croce Rossa intemaziona
le un aiuto nelle ricerche del 
bimotore scomparso». L'agen
zia di stampa egiziana «Mena» 
riprende la clamorosa notizia 
e la ntrasmette nel suo circui
to. Sui tavoli dei giornali italia
ni e occidentali arriva poco do
po le due del mattino Si scate
na il putiferio e, stavolta, perfi
no i suoi più stretti collaborato-
n pensano al peggio Tant'e 
che già mezz'ora dopo si pro
getta la successione e sarebbe 
Faruk Kaddumi. secondo un 
alto esponente dell'Olp, attua
le mimstro degli Esten dell'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina, a raccoglie
re l'eredita del «vecchio». 

Passano le ore II diparti
mento di Stato amencano assi
cura di seguire gli sviluppi del
la situazione ma non confer
ma la scomparsa del velivolo 

Drammatica avventura per Yasser Arafat disperso 
per 15 ore nel deserto libico. Il suo aereo, un vec
chio Antonov 26, preso da una tempesta di sabbia è 
atterrato in emergenza sul ventre Tre persone del
l'equipaggio sono morte. L'annuncio che il leader 
dell'Olp era sano e salvo, a parte qualche contusio
ne, è amvato solamente ieri mattina Grande gioia 
dei palestinesi Giallo sull'aiuto degli Usa. 

Yasser Arafat 
visitato 
daGhectdali 
in un ospedale 
libico 
dopo l'Incidente 
Sotto il leader 
palestinese 
In alto, la rotta 
e il luogo 
dell atterraggio 
di fortuna 

Alle 4 e 25 il consigliere di Ara
fat, Bassam Abu Shanf, preci
sa, in una dichiarazione alla 
Cnn. che sono state attivate 
squadre di soccorso «avendo 
sollecitato anche le rappresen
tanze diplomatiche francesi, 
italiane e bntannichc. Speria
mo che l'aereo abbia potuto 
effettuare un attcrraggio d'e
mergenza nel deserto». Dal 
Cairo, intanto, fonti dell'Olp af
fermano che l'Antonov è stato 
coinvolto in una tempesta di 
sabbia ed ha tentato, scn/a 
successo, di atterrare a Kufra 
per un nfornimenlo tecnico, 
per dirigersi poi verso Sarra, 
circa 1200 chilometri da Tnpo-
h. Il pilota, l'algerino Moham-
med Darwish, avrebbe avverti
to, a quel punto, la torre di 
controllo che, non avendo più 
carburante, avrebbe provato 
un atterraggio nel deserto Poi, 
più nulla 

Fino all'alba arrivano scar
nassimo informazioni Si riesce 
solamente ad appurare che a 
bordo v'erano dodici persone 
tre membri dell'equipaggio 
Arafat ed alcune sue guardie 
del corpo Si sa che aerei libici 
ed egiziani si sono levati in vo
lo ma che sono anche ostaco

lati dalla terribile tempesta che 
è in corso, si suppone che i 
combattenU palestinesi del 
campo di Sarra si siano mobili
tati, fino ad arrivare al confine 
con Ciad e il Sudan. E da Wa
shington nmbal/a, intanto, la 
notizia che il presidente Geor
ge Bush ha dato il permesso di 
utilizzare i satelliti spia amen-
cani per cercare d'individuare 
il pesante bimotore (o quel 
che nmane) nel deserto 

Amviamo di pnmo mattino 
con gli occhi fissi sui noti/ian 
intemazionali. E scopnamo 
che la notizia, ovviamente, è la 
prima trasmessa dalle vane 
emittenti di Tel Aviv e Gerusa
lemme, allertate anche dal so
lito Mickey Gurdus, il radioa
matore israeliano famoso per 
la sua abilita ad intercettare le 
frequenze radio del traffico ac
reo che ha captato i messaggi 
dell'Antonov «Il nostro paese < 
non ha niente a che vedere 
con la scomparsa dell'aereo» 
dichiarano i ministri Arens e 
Modai «ma spenamo che que
sta sia la fine di Arafat Tutto 
eie che indebolisce l'OIp, favo-
nsce Israele» aggiungono ele
gantemente Emozione e dolo
re, invece, tra i palestinesi. Fei-

Per proteggerlo eccezionali misure di sicurezza 

Trent'anni da leader 
sfidando la morte 
• 1 A proteggere Arafat, nei 
trent'anni vissuti da leader del
la resistenza palestinese, è sta
ta senz'altro la sua «baraka» -
come gli arabi chiamano la 
fortuna o la buona sorte - ma 
sono stati anche, e forse so
prattutto, il suo sesto senso 
(«fiuto il pencolo», è solito af
fermare) e 11 ferreo apparato 
di sicurezza da cui è circonda
to e che lo ha costretto a con
durre una esistenza che a una 
persona «normale» può appa-
nre allucinante Non bisogna 
dimenticare infatti che il «vec
chio», come lo chiamano affet
tuosamente i militanti di Al Fa
tati non deve soltanto distri
carsi fra i mille pencoli di una 
regione come il Medio Onente 
e delle faide mterarabe, ma 
deve soprattutto fronteggiare 
quel micidiale e sofisticato 
strumento di morte costituito 
dalla macchina bellica e dai 
servizi speciali dello Stato di 
Israele, mobilitati da sempre 
per togliere di mezzo l'uomo 
che agli occhi delle masse pa
lestinesi incarna l'idea stessa 
della loro lotta e del loro futuro 
come nazione Ne forniscono 
la testimonianza più eloquente 
i giorni tragici dell'estate 1982 
a Beirut-ovest assediata - * 

Nelle strade della capitale 
martonata gli agenti segreti e 
gli apparati dello spionaggio 
elettronico israeliano erano 

Attentati, tentativi di assassinio, battaglie, incidenti, 
la vita di Yasser Arafat - da quando agli inizi degli an
ni 60 ha fondato Al Fatah per poi assumere nel 1969 
la guida dell'Olp nel suo insieme - è stata una vera e 
propria scommessa, un continuo gioco a rimpiattino 
con la morte, che lo ha costretto a vivere come forse 
nessun altro leader ha vissuto, dietro un cordone di 
misure di sicurezza che ha dell'incredibile. 

QIANCARLO LANNUTTI 

costantemente impegnati a 
«localizzare» il leader dell'Olp 
per trasmettere subito le coor
dinate ai caccia-bombardieri, 
sempre pronti ad entrare im
mediatamente in azione Fu 
cosi ad esempio che il 6 agosto 
una vera e propna primizia 
della tecnologia di morte -
una «vacuum bomb» o bomba 
a implosione, che risucchia 
verso l'interno le strutture degli 
edifici - sbnciolò nel centrale 
quartiere di Sanava uno stabile 
di otto piani dai quale Arafat, 
che vi aveva presieduto una 
riunione, era uscito da appena 
dieci minuti qualcosa come 
250 civili restarono letteral
mente impastati fra le macenc 

Due settimane dopo quan
do mancavano otto giorni al 
suo esodo da Beirut Arafat n-
covette a sorpresa i giornalisti 
italiani presenti in citta Fum

mo portati in un palazzo del 
quartiere palestinese di Fakam 
sbrecciato dalle cannonate, 
dove Arafat ci raggiunse dopo 
pochi minuti Era visibilmente 
stanco, ma vivace ed affabile 
come al solito L intervista du
rò si e no mezz ora a un certo 
punto si sentirono un paio di 
colpi di cannone «in arrivo», gli 
addetti alla sicurezza si scam
biarono occhiate d'intesa e 
Arafat si alzò di scatto e si al
lontanò velocemente con la 
sua scorta anche a noi fu ordi
nato di andarcere in tutta fret
ta Quasi certamente «il vec
chio» era stato ancora una vol
ta localizzato 

A Beirut nei dodici anni del 
suo soggiorno dal 1970 al 
1982, Arafat aveva almeno set
te alloggi non dormiva mai 
due notti nello stesso apparta
mento e non tornava mai nello 
stesso edificio dal quale era 

uscito magari soltanto mezz o-
ra pnma Raggiungerlo per in
tervistarlo (sempre di notte) 
era un suvseguirsi di corse af
fannose 

11 primo vero appuntamento 
con la sua «baraka» fu per lui al 
tempo stesso una sfida II 21 
mar/o 1968 nove mesi dopo 
la guerra dei sei giorni, gli 
israeliani decisero di stroncare 
il movimento palestinese (che 
stava diventando un fenome
no di massa) attaccando in 
forze il suo quarticr generale 
nel villaggio giordano di Kara-
meh, con il fiuto politico che lo 
contraddistingue Arafat deci
se di contravvenire a tutte le re
gole della guerriglia e di accet
tare lo scontro in campo aper 
to Usci indenne dalla battaglia 
e divenne cosi quel leader cari
smatico che lutto il mondo og
gi conosce Due anni dopo. 

nel settembre 1970, sopravvis
se fortunosamente all'attacco 
dei soldati di re Hussein ad 
Amman in quello che è passa
to alla stona come il «settem
bre nero» Emigrato a Beirut, 
nel 1980 per arrivare puntuale 
ad un incontro a Damasco non 
esitò ad affrontare la strada del 
passo di Dar el Baldar (oltre 
1 200 metri di quota) malgra
do una furiosa tormenta di ne
ve la macchia usci di strada e 
morirono l'autista e due guar
die del corpo, ma lui ne usci 
indenne « 

Con il trasferimento da Bei
rut a Tunisi è cambiato lo sce
nario ma non la musica l'I ot
tobre 1985 l'aviazione israelia
na attaccò il quartier generale 
di Arafat provocando un centi
naio di morti «il vecchio» se la 
cavò perchè era uscito a fare 
jogging E ieri la «baraka» lo ha 
assistito ancora una volta 

sai llussemi l'esponente ara
bo di maggiore spicco nella 
conferenza di pace, si mantie
ne, minuto dopo minuto in 
contatto con il quartier genera
le dell'Olp a Tunisi, dove i col
laboratori del «vecchio» sono 
puniti in continuazione, e pre
ga «perchè Arafat e gli altn pas
seggeri si siano salvati» Hanan 
Ashrawi la coraggiosa donna 
palestinese impostasi come • 
uno dei pnncipali portavoce 
dei Territori occupati, da Stoc
colma fa sapere d'essere mol
to preoccupala «Se è successo 
qualcosa al nostro Yasser sa
rebbe un colpo fortissimo. 
l'OIp potrebbe spaccarsi Lui è 
stato una forza unificatnce» 

Non sappiamo se siano sta
te le preghiere di Husseini o 
davvero I aiuto amencano ma 
l'annuncio che Arafat è vivo ar-
nva nel momento in cui, a di
stanza di tante ore, la mancan
za di qualsiasi segno di vita ve
niva ritenuta assolutamente 
preoccupante Sono le 9 e 53 
la buona novella per il mondo ' 
arabo la dà da Parigi il rappre
sentante del'Olp Ibrahim 
Souss Quattro minuti pnma 
era giunto il dispaccio che 
l'aereo era stato localizzalo a 
70 chilometri da Sarra, 300 chi
lometri a sud di Kufra 11 mon
do tira il classico respiro di sol
lievo Ma nell'atterraggio di for
tuna guidato, a quanto è stato 
detto poi in una conferenza 
stampa al Cairo dallo stesso 
Arafat «e dal suo notevole sen
so dell'orientamento» non tut

to è andato per il verso giusto 
tre persone probabilmente i 
tre componenti dell'equipag
gio, sono morti mentre altri v 

due uomini sono rimasti fenti l 

Per il sessantaduenne leader 
dell'Olp solo qualche contu
sione «Sto bene, un grazie a 
tutti» riesce a mormorare il 
«vecchio» Poco dopo è appar
so, assieme a Gheddafi, alla te
levisione libica, ripreso in un -
letto d ospedale a Misrata. sor-
ndente, con una benda sul-
I occhio destro e contusioni a 
una tempia Grande gioia, a 
quel punto, tra gli arabi dei 
Ternton A Gerusalemme Est, 
migliaia di palestinesi si son n-
vcrsaU lungo la Saladin Street I 
la pnncipale strada del settore 
arabo e in breve il fondo stra
dale si è trasformato in un tap
peto di caramelle lanciale dal
la folla giubilante 

Resta solo da capire se nel 
ntrovamento del velivolo ci sia 
o no lo zampino americano II <* 
Pentagono smentisce d'aver 
impiegato qualche satellite, la 
Tutwiler, portavoce del diparti
mento di Stato, nega perfino • 
che la Casa Biancas sia stata 
addinttura conlattata ma il 
consigliere per la sicurezza di 
Bush, Brcnt Scowcroft. assicu
ra che gli Usa stavano valutan
do la nehiesta palestinese 
quando s'è saputo che il «vec
chio» era già in salvo I palesti
nesi comunque nngraziano Ĵ  
per la «disponibilità mostrata ' 
dagli Usa che favonra il pro
cesso di pace» 

«Solo all'autista 
dico dove 
andrò a dormire» 

.V*'» "> ' 

• I MOSCA «Nessuno qui a 
Tunisi sa dove dormirò stanot
te salgo in auto e solo all'auti
sta dico dove sto andando 
Non è per mania di persecu
zione, è che, come sapete, 
praticamente tutti i mici mi
gliori amici, tutti i compagni 
più vicini sono stati uccisi dai 
nostn nemici, Abu Ayad, Abu 
Jjhad » Cosi Yasser Arafat de-
senve la sua vita costantemen
te a rischio in un'intervista fatta 
dal suo quartier generale a Tu
nisi e pubblicata propno len 
dal giornale russo Komsomols-
kaya Pravda «Non voglio dire * 
che questo sistema di sicurez- • 
za sia il migliore ma credo che 
sia un problema nostro e di 
nessun altro come sono pro

tetto», continua. Il leader pale
stinese spiega che il falco 
israeliano Anel Sharon attual
mente ministro dell'edilizia, ha 
tentato personalmente di farlo * 
fuon tredici volte «E tanti altn . 
ci hanno provato . Possono ; 
avvelenarmi il cibo o colpirmi 
in modi inaspettati e in quel 
caso qualsiasi sistema di sicu
rezza sarebbe inutile» Il com-
spondente della Komsomols-
kaya Pravda racconta poi co- ' 
me abbia dovuto aspettare tre 
giorni a Tunisi prima di essere 
convocalo da una telefonata ; 
notturna «Mi sono reso conto • 
che stavo arrivando alla villa di 
Arafat quando ho cominciato 
a vedere le ieep dei servizi se
greti e della polizia con agenti 
armati di mitra automatici» * -

Lockerbie 
Nuova 
«offerta» 
di Gheddafi 

Gheddafi ha «offerto» all'Onu una nuova proposta per fi
so Ivere la crisi innescata dalla strage di Lockerbie il testo 
inviato al segretario generale delle Nazioni Unite Boutros 
Boutros-Ghali, secondo diplomatici vicini alla Lega ara
ba propone che i due libici sospettati per l'attentato sia
no consegnati, a Tnpoli o Tunisi, «ad un rappresentante 
della Lega, ad uno dell'Orni e ad uno di un paese neutra
le» in cui si dovrà svolgere il processo Poco di piC dun
que, rispetto ali'an ìloga offerta già respinta da Stali Uniti ' 
e Gran Bretagna, decisi a processare i due agenti in uno 
dei due paesi La fc rmulazione esatta della proposta non 
è nota ma alcuni dei componenti del comitato di cnsi 
della Lega araba, tra cui il ministro degli Esten smario Fa
ruk al Shareh, si sono detti convinti che essa «soddisfi gli 
aspetti giundici della nsoluzione 731 del Consiglio di si
curezza», che impone alla Libia di «collaborare piena
mente» all'inchiesti sugli attentati di Lockerbie e del Ni- . 
ger Anche il segreuno generale della Lega, Esrnat Abdel 
Meguid, che ha chiesto un rinvio della scadenza del 15 
aprile fissata dall'Onu per l'entrata in vigore delle sanzio
ni contro la bbia. ha detto che la proposta di Tnpoù va 
discussa «con l'interesse e la senetà dovuti» 

Perii ' 
In clandestinità 
l'ex presidente 
Alan Garda 

L' ex presidente del Perù ' 
Alan Garcia Perez ha an
nunciato ieri indirettamen
te di essere passato alla 
clandestinità in una regi
strazione in cui nega di es-

_ _ _ ^ ^ _ _ — — ^ _ — _ ^ _ ' ser staKrarrestato ed esor
ta i peruviani ad avere fidu». 

eia che «presto» vena restaurata nel paese la piena libertà 
e la democrazia Ne Ila registrazione Alan Garcia afferma, 
a due giorni dal «golpe» del presidente Alberto Fujimon, _ 
che domenica sera egli non era in casa quando, alle die- ' 
ci la sua abitazione è stata circondata da numerosi ele
menti militan che 1 hanno assaltata, commettendo - ha 
detto - violenze «contro il mio domicilio, i miei figli e più / 
tardi contro mia moglie» Garcia, presidente dal 1985 al 
1990, espnme fiduc ìa che le forze politiche lavoreranno 
«in maniera unanime» per il ritorno della libertà e della 
democrazia nel paese e annuncia che visiterà le basi del 
partito, a Lima e all' interno del paese, lasciando inten
dere indirettamente che non si consegnerà ?l!e autorità 
che hanno messo agli arresti domicilian tutti i principali 
esponenti della vita pubblica peruviana. La dichiarazio
ne di Garda, fatta pervenire alla stampa estera, è una ri- " 
sposta di ferma opposizione all' azione del presidente 
Fujimon il cui minutro degli Esteri. Augusto Blacker Mil
ler, ha detto l'altro len sera che le misure eccezionali ri- ' 
marranno in vigore da 12 a 18 mesi, mentre un gruppo di ' 
esperti redigerà una nuova costituzione del Perù 

Mikhail Gorbaciov è stato t 
interrogato len negli uffici, 
della procura di Mosca sul
le attività finanziarie del
l'ex Pcus. \a ha nfento la 
Tass senza fornire «dt-ttagh 

— ^ _ ^ _ _ _ — _ _ ^ ^ _ m i, sull'andamento - «fell'in-' 
chiesta e sulFihterrogatono' 

dell'ex presidente sovietico ed ex segretario del partito 
ormai disciolto L'ex Pcus è accusato d» aver trasfento 
fondi per miliardi di dollan in contisegreh all'-estero-poco 
primaoduransejlgplpe^ dello scorsexagosto IIport<^oce> 
della procura AfeXjndeY^vyagtmseV ha^èr^iaratcMicr 
Gorbaciov è libero di muoversi e potrà effettuare il viag
gio all'estero m programma entro aprile: llifctnziclnaiio ha. j 
inoltre precisato che Gorbaciov è stato interrogato nella- > 
veste di testimone -'inchiesta sul golpe e sai fondi del 
partito comunista h \ portato finora al recupero di 7 mi
liardi di rubli depositati in banche sovietiche e di beni im
mobili per due miliardi emezzo i l 

Da quattro giorni si arrovel
lano per giungere ad un 
verdetto Ma i 12 giurati di 
Miami chiamati a giudica-. 
re J'ex generale -Manuel 

- Ttoriega, deposto leader di 
„ _ _ _ _ « » ^ . » _ _ Panama, non nescono a 

trovare una via d'uscita l a ' 
giuna ha fatto sapen: al giudice di non essere in grado di 
raggiungere l'unaninità sui 10 capi d'accusa, connessi al 
traffico di droga «Se non nuscirete a trovarvftutti d'accor
do su un particolare capo d'accusa, vorrà dire che di
chiareremo il non luogo a procedere per quello specifico 
reato», ha spiegato il magistrato Ma sembra che l'unani
mità manchi per molti dei reati contestati a Nonega r 

Gorbaciov -
interrogato 
nell'inchiesta 
sull'ex Pcus 

Processo 
Noriega 
I giurati divisi 
sul verdetto . 

VIRGINIA IORI 

L'esercito reprime le manifestazioni palestinesi: nove i feriti 

Israele «esulta» per la scomparsa 
Festa nei territori: «È vivo» 
Soddisfatti. Sfacciatamente solerti nel far sapere che 
la notizia della fine del leader dell'Olp altro non po
teva produrre che interiore, piena gioia. I falchi del 
governo Shamir hanno parlato chiaro: «Nessuno si ' 
metterà in lutto in Israele», ha confessato Arens. 
Israele sperava nella scomparsa dell'Arafat media
tore Nei ternton i palestinesi esultano per la ricom
parsa di «Abu Ammap». 

M TEL AVrv «In Israele nes
suno si metterà in lutto se si 
avrà la conferma della morte 
del capo di un'organizzazione 
assassina, responsabile della 
morte di centinaia e forse mi
gliaia di persone» Va dntto al
lo scopo Moshe Arens, il mini
stro israeliano della Difesa -
che si sappia, sembra dire 
quando ancora la tragedia 
aleggia sul mondo intero 
preoccupatissimo per la sorte v 

di Arafat, che si sappia senza 
possibilità di incertezza che la . 
notizia della scomparsa del 
leader dell'Olp provoca nel go- -
verno Shamir gioia trattenuta a ,, 
fatica Mentre le cancellene 
del mondo intero seguivano le 
disperate ncerchc di Yasser 
Arafat, precipitato con i tre pi
loti del suo acreo, lo staff del 
governo israeliano tifava m-
somm? per la fine certa del
l'uomo nelle cui mani è una 
parte consistente della trama 

di pace medionentale. «Spero 
che questa sia la sua fine», ag
giungeva il ministro delle fi
nanze Yitzhak Moda! mandan
do a dire, quasi preparando 
un'autodifesa non ; richiesta 
che «Israele non è in alcun mo
do responsabile della sua 
scomparsa». La soddisfazione 
degli uomini di Shamir deve 
essere però durata poco Un si
lenzio eloquentissimo ha se
guito la notizia del salvataggio 
dello storico leader Palestine 
Non una sola parola mentre 
nella capitali di tutto il mondo 
si tirava un sospiro di sollievo e 
nelle strade di Gerusalemme e 
dei ternton occupati esplode
va la gioia dei palestinesi Si
lenzio assoluto, mentre la ra
dio forniva continui aggiorna
menti sull incidente sollevan
do dubbi sull'effettivo svolgi
mento dei fatti e chiedendo 
come mai Arafat non fosse an

cora comparso In pubbli co 
•Abu Ammar è vivo» Il tan-

tam si è trasformato subito in 
un grido collettivo di gioia I 
palestinesi eufoncl per la sal
vezza del loro leader hanno 
riempito le strade A Gerusa
lemme est Feisal Hussulni, il 
rappresentante palettinese 
che a Madrid ha guidato la de
legazione dei ternton oc:upati 
al vertice di pace, si è nesso 
alla testa una marcia di centi-
naia di persone festanti <ìà eu- ' 
fonchc «Ho passato une notte * 
insonne - ha detto - in attesa * 
di notizie Ora che so che Ara
fat è vivo sono felice e oosT si •-
sentono tutti i palestine.i» La 
notizia della scomparsa del 
leader dell'Olp aveva gettato ì 
palestinesi dei ternton occupa
ti nella disperazione A Gaza. 
alle urla di dolore e al pianto 
delle donne si era subì o ag-
ginrld la rabbia. Copertoni in
cendiati uno sciopero sjonta-
neo organizzato dai commer
cianti Dolore e protesta han
no contaminato anche la gen
te di Hebron in Cisgiordania E 
qui, come a Gaza la polizia 
non ha esitato a reprime v an
cora una volta i palestinesi A -
Gaza i soldati israeliani I anno 
ferito nove palestinesi quando . 
centinaia di persone prove
nienti dai campi profughi di 
Burei e Nuserait si sono nversa- ' 
te nelle strade per festeggiare il 
loro capo uscito illeso dall'at

terraggio di emergenza del suo 
aereo nel deserto libico 1 sol
dati hanno tentato di disperde
re la folja.pnma sparandoja-
cnmogcnì, poi proiettili di 
gomma: Sei dei fentl, giovanis
simi tra 114 e 117 anni, vivono , 
nel campo di Burei e gli altri tre ' 
in quello di Nuscirat vicino a 
Gaza 

Nel lungo giorno della paura 
per la sorte del leader dell'Olp, 
tra i palestinesi non sono man- •> 
cate cntlche e polemiche Dai 
ternton occupati si è levata 
I accusa di «tradimento» contro 
la portavoce ai negoziati di pa- -
ce, Hanan Ashrawi, che in una 
dichiarazione da Stoccolma, 
quando ancora non conosce
va la sorte di Arafat, ha detto 
che la questione della succes
sione sarebbe stata regolata 
con eiezioni democratiche 
Saputo del lieto une dell'ina-« 
dente aereo, la Ashrawi è rien
trata con un attestato di dedi
zione ed omaggio al «padre di 
tutti 1 palesUnesi» La «buona 
notizia» dell'epilogo dell'ina- ' 
dente» jdelleaderdell'Olp ' 
è stata salutata con soddisfa- • 
zione a Parigi «Le pnme noti
zie ci avevano riempito di In
quietudine», ha amesso Ro- t 
land Dumas, ministro degli •> 
Esteri raccontando che «molto " 
tardi nella notte» aveva rispo
sto positivamente alla nehiesta 
di aluto che gli era stata rivolta 
dall'Olp 


